
 
 

“Sei indiano non puoi dire Messa”. Prete 
accoltellato a Melbourne 
Padre Tomy Mathew, 48 anni, ferito al collo mentre si preparava a celebrare il rito per la comunità italiana. Fermato 
un uomo di 72 anni 
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Un assalto apparentemente provocato da motivazioni razziali ha rischiato di far finire in tragedia 
ieri la messa domenicale in italiano nella parrocchia di Saint Matthew a Melbourne, in 
Australia. Padre Tomy Kalathoor Mathew, un prete di 48 anni originario del Kerala in India, è 
stato colpito da un uomo di età avanzata che gli si è scagliato contro brandendo un coltello da 
cucina mentre in sacrestia si stava preparando per cominciare la celebrazione. I presenti in 
chiesa riferiscono di averlo sentito urlare: «Sei indiano, sei musulmano o indù, non puoi celebrare 
la messa, ti ucciderò».  
  
Colpito al collo padre Tomy - che dal 2014 svolge il suo ministero nel quartiere di Fawkner - è 
stato soccorso dai parrocchiani che hanno immediatamente chiamato un’ambulanza, ma nella 
confusione del momento l’assalitore è riuscito comunque a scappare. Il sacerdote è stato 
trasportato al Northern Hospital della città, dove è stato ricoverato. Le sue condizioni non 
appaiono gravi: «Padre Tomy - ha fatto sapere un portavoce dell’arcidiocesi di Melbourne - ha 
chiesto di far sapere ai suoi parrocchiani che sta bene e ritornerà al più presto. Sta svolgendo un 
ottimo lavoro a Saint Matthew ed è molto amato».  
  
Nella tarda serata di ieri, in relazione a questo caso, la polizia di Melbourne ha fermato a Fawkner 
un uomo di 72 anni, di cui non sono state diffuse le generalità. Secondo le testimonianze di quanti 



erano presenti alla messa l’assalitore era uno sconosciuto, già visto nei giorni scorsi aggirarsi nei 
paraggi della chiesa di Saint Matthew. L’episodio ha ovviamente scosso la comunità cattolica 
locale, frequentata oltre che dagli italiani anche da molti immigrati cattolici indiani: vi si svolgono 
celebrazioni anche in rito siro-malabarese. I siti di informazione del Kerala stanno dando molto 
risalto alla notizia dell’aggressione, anche perché l’Australia - e Melbourne in particolare - sono 
popolate da una folta comunità di immigrati indiani. La polizia australiana sembra comunque 
convinta che l’aggressione a padre Tomy sia stata un’azione isolata di uno squilibrato.  
 


